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IL PROGETTO ASTRONAVE

Intervento:
Alcune settimane fa ho letto sul Qdq in merito al progetto Astronave e veniva detto che questo progetto era stato fermato in quanto è fallito ed io allora ho cercato di capire.

Falco:
Quello che definiamo progetto Astronave è decisamente datato; è qualcosa che ho cercato di immaginare ed avviare parecchi anni fa - stiamo parlando almeno di quindici anni fa - quando desideravamo acquistare questa struttura, ed avevamo fatto i primi approcci ed i primi accordi. L’idea era quella di adoperarla per realizzare un progetto che si chiamava progetto Astronave. Il progetto Astronave consisteva in un sistema integrato fra le persone e le attività capaci di gestire uno spazio come questo. Si era immaginata un'astronave con  un equipaggio e l'equipaggio deve occuparsi di una serie di elementi, di problematiche, della gestione stessa dell'intera astronave, del coordinamento intero della completa struttura. Quindi doveva esserci idealmente una capacità di intervento, una velocità  nel farlo, lo spirito adatto, con uno spirito un po’ militare, con la militarizzazione necessaria per un’organizzazione sufficientemente organica. Organizzazione vuole dire proprio questo, con determinati  interessi, con  diverse attività e  strutture. Si immaginava che questa struttura fosse capace di ospitare diverse attività. In passato le attività erano differenti, erano piccole ma avrebbero dovuto essere collegate tra loro, essere  capaci di scambiare le informazioni, il personale, se necessario. Insomma, una condizione che dava una particolare atmosfera al tutto. Addirittura, in passato, si immaginavano  vestiti comuni da parte di tutte le persone che facevano funzionare questa astronave. Spero che qualcuno di voi se lo ricordi perché è rimasto nei nostri sogni. Quindi, poteva esistere questa capacità integrativa di collaborazione reciproca, insomma, tutto quello che è necessario per fare funzionare ad un altro livello un ambiente come poteva essere questo. Sono passati degli anni; quando l'anno scorso abbiamo finalmente acquistato questa struttura ho sperato che fosse  l'occasione, il momento di riavviare a pieno questo progetto Astronave. Diciamo che, da un certo punto di vista, costole del progetto Astronave sono i Nuclei/Comunità, una struttura con un tipo particolare di integrazione e capacità. Un altro tentativo per affrontare questi aspetti erano le attività di nucleo: il nucleo comunità deve avere attività, funzionare ad un adeguato livello e quindi erano tutte costole, se vogliamo, attorno a questo corpo centrale che avrebbe dovuto idealmente poter funzionare, con l'integrazione, con il potersi “sostituire con”, come potrebbe avvenire in un equipaggio ideale di una immaginaria o meno immaginaria astronave, appositamente creata a questo proposito. Zero assoluto: non c'è stata la minima capacità di integrazione, magari qualcuno ci ha provato ma altri sono stati proprio completamente tetragoni a questo argomento, incapaci, insensibili, disinteressati, ognuno preso nel vortice del proprio interesse diretto. Avete visto, per quanto riguarda la differenza dei teorici sconti, che non c'è stato un solo artigiano che facesse la stessa cosa. Insomma, direi che le persone che si sono trovate in questa astronave hanno dimostrato un’assoluta incapacità nel poter avviare un progetto a questo livello.

Poi, le cose di oggi, di questi giorni dimostrano sempre più come non si è in grado, in questo momento, da parte della maggioranza o perlomeno di una parte senz’altro delle persone, di immaginare un progetto integrato di collaborazione. Si è dovuto fare tentativi per cercare di far lavorare  insieme le persone. Diventa allora  inutile  far soffrire l'animale quando si superano certi limiti: noi siamo per l'eutanasia e io  l'ho praticata nei confronti di questo progetto. Significa che, per poterci riprendere questo progetto, ci vorranno almeno altri dieci anni; non ci sono strade inferiori perché mancano alcuni aspetti. Io speravo nel Tecnarcato, nel  Tecnarcalato,  nei nuclei comunità e nelle capacità integrative che, per altri aspetti, siamo capaci di mostrare anche in altri ambiti, anche nell'ambito del lavoro che invece è quello che negli anni ha presentato maggiore difficoltà. Tendenzialmente abbiamo un popolo più di statalisti che di imprenditori. L’imprenditore è raro, come la famosa mosca bianca: ne esistono ma indubbiamente sono pochi ed altri fanno di tutto per non diventarlo mai, cioè avere la responsabilità delle attività, muoversi con un concetto di base che non sia il proprio ambito molto ristretto. Questo è il parere che ho a questo proposito e che è assolutamente pessimistico. Quindi, il progetto Astronave è abortito, in questo caso, per disinteresse, per incapacità, per impreparazione e soprattutto per non volontà da parte di un  numero notevole di persone che sono in questa struttura.

Intervento:
Ed attualmente l'ente coordinatore di tutto chi sarebbe ?

Falco:
Non lo so. Le persone lavoreranno ma io mi disinteresserò man mano di questa struttura, se non per  alcuni settori che possono avere il mio interesse per motivi differenti: la Galleria, la Selfica, l'Oreficeria, il Tentaty, il Restauro;  il resto non ha il mio interesse. Ritengo che il lavoro sia stato fatto in maniera considerevole da parte di tantissimi, in primis indubbiamente dalle  Guide, per portare, per fare arrivare le persone qui. I  convegni, ad esempio, servono a questo, hanno queste finalità, in modo da poter integrare, far girare, muovere più persone possibile, ma sembra che, quando arrivino le persone, per alcuni, addirittura sia un problema, dia più fastidio che vantaggi: questo è il modo di ragionare, anzi di non ragionare rispetto a ciò che succede per cui, speriamo nel tempo, di sostituire spazi, laboratori, sperando che arrivi poi gente con una mentalità diversa, capace di svolgere diversamente ciò che dovrebbe essere utile e che dovrebbe essere quindi un volano di attività e non un freno di attività che, se non sono integrate nella maniera sufficiente, non possono naturalmente funzionare.

È un parere  che, dal mio punto di vista, significa impegno diversificato rispetto a  quanto avviene in questo ambiente.

L’ANDROGINIA E IL MASCHILE

Intervento:
Si è parlato, in questi giorni, di androginia e leggo quindi le tue parole: "quando si parla di azione nella forma l'androginia rappresenta un movimento, anziché una conservazione".  Poi aggiungi: "per le divinità che entrano nella forma , per agire nella forma, si parla di movimento e di principio maschile. In questo senso, si intende che Horus sia maschile; la forma deve essere divinizzata e l'azione verso la forma si manifesta con un principio attivo e non conservativo, quindi  maschile”.

Mi pare che questo non si verifichi in Damanhur dove c’è una predominanza del femminile.

In tutti i posti di responsabilità, nei vertici, in base a come parli tu, dovrebbe operare potentemente il maschile. 

Falco:
Non confondiamo le divinità con le persone e, poi, mi pare, che per ese da un uomo. Ci sono donne che senz’ altro svolgono benissimo un lavoro di guida e comando; dove non ci sono uomini capaci di farlo ci saranno donne e viceversa. Quindi, non vedo tanto questa differenza rappresentata da protuberanze e tagli; non mi sembra sia questo l'elemento essenziale o la qualità e quantità di ormoni a disposizione.

ILLUMINAZIONE E PERSONALITÀ
Intervento:
Siccome io sono convinto che sia un obiettivo raggiungibile in questa incarnazione per ognuno degli iniziati e poiché abbiamo più volte definito l'illuminazione come la capacità di integrazione delle personalità mi piacerebbe approfondire il punto di vista pratico del come arrivarci. Mi pare che, in qualsiasi campo, dobbiamo integrare delle persone. Assimilando  le personalità alle persone, se noi avessimo da dover integrare, conciliare e fondere un certo numero di persone, dovremo inizialmente sapere quante sono queste persone, in secondo luogo, conoscere chi sono, le loro caratteristiche e poi metterle attorno ad un tavolo in una stanza e far fare a loro questo lavoro. A livello personale dobbiamo quindi cercare di capire quante personalità abbiamo  e quale natura esse abbiano, quali caratteristiche, quindi maschili, femminili, più giovani, più anziane con vari aspetti. Ci sono pur sempre delle personalità di cui non verremo mai a conoscienza perché magari, nel ciclo, non entrano mai nella stanza dei bottoni per cui rimarranno sempre ad un livello più inconscio. Per quanti sforzi si possano fare è assai difficile riuscire, anche per un iniziato, avere piena consapevolezza di quante personalità si hanno e quali caratteristiche esse abbiano. Allora, se questo è vero, se è difficilmente raggiungibile raggiungere questo obiettivo in teoria  dovrebbe essere anche estremamente difficile secondo un ragionamento razionale e logico, poterle integrare. Ma siccome non facciamo solo ragionamenti razionali e logici bisogna presumere che questo risultato possa essere raggiunto anche diversamente, senza conoscerle tutte. A questo proposito vorrei chiederti: è sufficiente l'elemento della volontà che è preponderante in molti aspetti della applicazione magica, di un approccio alla realtà? Cioè, la volontà è un elemento sufficiente anche in carenza di conoscenza per poter raggiungere questo risultato o ci sono altri elementi da mettere nella ricetta per poter ottenere questo risultato?

Falco:
Incominciamo dall'analisi. Il primo aspetto è rappresentato dal fatto che chi considera le altre personalità è una personalità. Quando una personalità si trova nella stanza dei bottoni, sarà questa  personalità che riconsidererà le altre a  loro volta contenute. Quindi, in quel momento, chi è al potere, dà una valutazione delle altre personalità che è basata sui propri elementi;  quindi c'è apparentemente una rotazione non conciliabile nelle considerazioni reciproche. Vuol dire che, in certi momenti, se avessimo al comando la personalità bambina, essa guarda tutte le altre e le considera attraverso le proprie caratteristiche. Se avessimo quella anziana, quella allegra, quella meno allegra, con tutte le altre variabili avremo sempre una diversa lettura di numeri che diventano man mano differenti; non sono mai i medesimi perché si tratta di una lettura differente. Esistono alcuni elementi, facilmente individuabili, che hanno comunque a che fare con la concentrazione di interesse su obiettivi da parte di tutte le personalità che sono in noi contenute. E, in primis - che poi sarebbe l'ultimo, come elemento conclusivo - diventa fondamentale la missione di questo corpo e di questa struttura d'anima, dell'insieme. La missione, in questo senso, rappresenta il fuoco degli obiettivi visti sia dalla personalità bimba, che da quella  anziana, alta, lunga, larga, tutto quello che vogliamo a questo proposito. 

Obiettivo comune significa “concordare” che è il punto focale, il punto chiave., anche se non sul reciproco parere, che di fatto è irrilevante; interverrà, poi, l'elemento formativo che le distillerà, la famosa personalità che noi disegniamo tratteggiata quando si fa la rappresentazione della losanga, della struttura d'anima. Altro elemento importante, per la realizzazione degli obiettivi intermedi -  abbiamo parlato di  finalità ed illuminazione – è relativo  ai talenti.  Alcuni talenti nostri si manifestano solo in presenza di alcune nostre personalità e non in presenza di altre. Se abbiamo una personalità particolarmente fantasiosa per alcuni aspetti andrà benissimo, sarà perfetta mentre, in alcuni casi, una personalità con la razionalità del ragioniere, ad esempio matematica, non ci permetterà di realizzare alcunché. Se però esiste un obiettivo comune, una concordanza ideale o l'utilizzo da parte di ciascuna nostra personalità dei propri talenti o dei talenti che maggiormente affiorano, quando quella personalità è presente, questi talenti diventano invece elementi di forza per realizzare, nella migliore maniera possibile, l'obiettivo della completezza, del perché siamo nati, del perché siamo qui, del perché quelle personalità e non altre si sono integrate o dovrebbero e vorrebbero integrarsi all'interno della nostra struttura d'anima. Quelli sono elementi a favore. Punti, invece, che possono rendere difficoltoso questo aspetto sono i fiumi, nella loro accezione più ampia, quindi  la condizione di nascita, le condizioni socio/ economiche, l’istruzione, la salute. Questi sono elementi che possono creare disagio o occasioni attraverso le quali l'esercizio di determinati talenti o qualità spesso inconsce affiorano e possono permettere quindi di realizzare più facilmente o rendere più evidente l'obiettivo verso il quale dovremmo idealmente tendere. Questo si chiama illuminazione, quindi integrazione e, in questo momento, sto parlando dell'integrazione dell'illuminazione mentre avviene. Per avvenire ha bisogno dei nostri talenti e sicuramente della volontà. 

La volontà, altro elemento fondamentale, ha, come elemento fondamentale, la continuità perché la volontà senza continuità non serve a nulla, è uno sfogo momentaneo che brucia energia, carburante e non ci porta in nessun luogo. Questo significa che abbiamo, nella nostra esistenza, il principio di continuità da mantenere, i vari classici ed evidenti elementi  sui quali portiamo la nostra attenzione: quindi l'azione, la continuità dell'azione, gli aspetti che già conosciamo e che sono le lucine nella cabina di comando, accendendo le quali, sappiamo cosa sta avvenendo. Ho acceso ciò che ha a che fare con l'azione, ho acceso il pulsante della continuità? Ho la capacità di far integrare, visto il discorso che facevamo prima, in forma giocosa, la mia parte maschile e la mia parte femminile? Riesco ad alternare queste parti dentro di me per affrontare la realtà anche con questo filtro? Ed il filtro serve per esaminare in maniera più appropriata degli aspetti. Per esempio potete osservare i quadri con  un filtro vood, con un filtro rosso, giallo o con altri colori e ad ognuna di queste luci, di queste illuminazioni particolari, appare quanto non appare con le altre. Se non avessimo un numero sufficiente di personalità dentro di noi non potremmo avere questa varietà di osservazione per cui non potremmo avere la completezza o sufficiente completezza per portarci verso una realizzazione sufficiente dell'obiettivo verso il quale puntiamo l'attenzione, quello che ultimamente, negli ultimi tempi, abbiamo voluto chiamare missione. Per raggiungerla abbiamo bisogno non solo di arrivare con una parte di noi ma con più parti di noi, ognuna delle quali ha quella particolare frequenza, e solo con quella si riesce a mettere insieme quelle parti che altrimenti resterebbero invisibili, in quanto illuminazione vuol dire coscienza, vuol dire “rendersi conto di”, avere una visione di insieme, mistica, se vi piace il termine, integrata, se preferite, comunque una visione dove ogni parte è funzionale rispetto alle altre, non è secondaria o elemento da tenere di lato. Noi non stiamo cercando di realizzare una funzione tipica di oggi, dello scienziato che è bravissimo in un settore altamente specializzato ma che è completamente incapace in altri settori. Vi ricorderete le classiche barzellette dello scienziato sbadato che non sa mai se ha messo i calzini in frigo o nell’armadio ma che, quando si tratta di applicarsi sulla propria specializzazione, è geniale, perché  ha tutto in quel punto, ma gli mancano però le altre parti. Noi possiamo essere geniali attraverso le nostre differenti funzioni; è una anomalia quella di essere geniali sempre ed in un solo settore. Noi dovremmo essere geniali  in tutti i settori che riguardano le nostre personalità. È quello l'individuo completo; per realizzarlo però ci sono alcuni aspetti ineludibili: il primo è costruire nel tempo una struttura magica dentro di noi, ed ognuno di voi ha avuto e  avrà di sicuro l'occasione di poterlo fare. Dovrà costruire dentro di sé quel corpo sottile di completezza che noi cerchiamo di quantificare all'interno del concetto di meditazione. Senza quello non è possibile riuscire ad arrivare a comprendere il resto perché ci mancherebbe il filtro che ci fa vedere le cose attraverso la visione magica, che ci permette di dare un significato profondo e pienamente compreso e condiviso del significato di rituale. Per altri, che non hanno in quel momento questa visione, il rituale è perdita di tempo, è come mettersi, ricordando gli  esempi che facevo in altri momenti, davanti al televisore e saltellare perché si accenda e, a questo proposito, parlavamo della differenza tra superstizione ed utilizzo del rituale. Questo è il punto verso il quale occorre portare l'attenzione, dovremmo portare l’attenzione ai corpi di Damanhur e, per arrivare a completare l'argomento, le funzioni che vengono rivestite nella nostra struttura spirituale, magica, di popolo sono la visione macroscopica dell'integrazione delle personalità in ciascuno. Dentro ognuno di noi abbiamo bisogno dei 4 corpi, del corpo disciplinare, di quello magico, di quello che sa integrare tutti questi aspetti e, immediatamente dopo i quattro Corpi, abbiamo bisogno delle Vie che ci conducono a realizzare le funzioni dei Corpi, naturalmente con le preferenze, con le variabili di ciascuno perché ciò che conta è, come sempre, la ricchezza data dalla differenza di ciascuno e non dalla monotematicità. Invece, in alcuni momenti tipici di questa epoca, rischiano di confondere la specializzazione con la realizzazione: è troppo poco. In tutta la nostra storia  si è andati in questa direzione con la rotazione degli incarichi, con il  significato di terrazzatura, con il  muoverci, con il Gioco stesso, con l'invenzione che  permette di rimescolare le carte. Esiste quindi un’assoluta similitudine tra il corpo collettivo Popolo, Damanhur, come struttura magica, e quello individuale dove le personalità e le altre parti devono necessariamente corrispondere. Possiamo considerare la losanga in questa maniera: si possono mettere  i quattro Corpi - domani magari sarà diverso - agli apici della forma,  si integrino le altre parti, si possono mettere le Vie, le specializzazioni, la rotazione di incarichi per trovare i talenti di ciascuno. 

Intervento:
Possiamo allora concludere che nel tragitto verso l'illuminazione, è irrilevante li conoscere ed avere consapevolezza piena delle proprie personalità perché in realtà il fulcro non sono tanto le personalità quanto questo obiettivo  sul quale canalizzano la loro energia?

Falco:
Certo, alcune sono riconoscibili, altre più  difficilmente, e  non ha poi tutta quella importanza.

Intervento:
Però è irrilevante averne la consapevolezza per arrivare all'obiettivo?

Falco:
Alcune personalità principali di sicuro dobbiamo conoscerle,  le altre -  possono anche essere decine –  che sono secondarie, che appaiono, che baluginano più che apparire, ed hanno una funzione integrativa e di collegamento, che nascono da combinazioni, non ha importanza conoscerle. Non abbiamo bisogno di avere un elenco e non occorre ad ognuna di queste far corrispondere peso, misura, valori. È irrilevante anche perché, si tratterebbe di un’autopsia. Sarebbero tutte ferme, immobili, potremmo collegarle finché sono su un tavolo di marmo ma poiché siamo in una fase vivente esse costantemente reagiscono e noi quindi reagiamo a tutti gli eventi che hanno a che fare con noi. Reagiamo a  queste varie condizioni: è un divenire continuo e, anche in questo caso, come ho detto in altri momenti, siamo nati in corsa ma anche il proseguo della nostra vita è in corsa, è in continuo adattamento tra l'informazione o, meglio, l'opinione che ci arriva, e spesso per estrarne una informazione facciamo uno sforzo doppio rispetto a quello che in una diversa cultura o con una diversa preparazione sarebbe possibile. Se c'è un punto sul quale spesso si deve intervenire è proprio quando hai persone delegate che rappresentano in quel momento i sensi per una qualunque attività. Quindi, in questo caso,  parlando di Damanhur, per una qualunque attività, se hai dei sensi, questi dovrebbero portarti l'informazione, se invece ti portano l'opinione sono tutte apparenze. Non incontri mai quello che è vero ma incontri il fantasma di ciò che stavi cercando: è come avere una vista che dissocia l'immagine per cui non sai bene qual è il lato giusto; è come essere costantemente ubriachi o avere un orecchio che ascolta delle cose mentre l'altro ascolta cose diverse. Non riesce a sentire, e quindi, nella famosa stanza dei bottoni, devi fare il lavoro contrario, devi  estrarre dall'opinione l'informazione: è un lavoro che rallenta infinitamente le capacità di reazione. Nessun organismo sopraviverebbe ad una condizione del genere in un ambiente di qualunque tipo perché ci sarebbero i riflessi enormemente rallentati; saremmo, quindi, tutti bradipi, ci si muoverebbe come bradipi, nell'attraversare l'autostrada, è difficile che il bradipo arrivi dall'altra parte: arriva  mentre altre parti rimangono indietro arriva diversificato ma non è quello che vorremmo.

IL MATRIMONIO ESOTERICO E LE ENERGIE ALCHEMICHE

Intervento:
La seconda domanda riguarda il matrimonio esoterico. È un argomento che, fino a dieci, quindici anni fa era abbastanza di moda. Agli inizi di  Damanhur, e per un certo numero di anni, tu stesso, in serate riservate o anche pubbliche, hai diffusamente trattato questo argomento e c'era anche un approccio a questa esperienza, cosa che, nel corso degli ultimi dieci anni, è andata scemando di molto. Tanto è che oggi le coppie esoteriche si contano sulla punta di un paio di mani.

Ritengo che il matrimonio esoterico abbia una sua validità. Gli elementi più comuni che si conoscono è che poteva costituire il nucleo addirittura di accesso all'individuo androgino in divenire oppure che le coppie esoteriche erano in grado, attraverso la programmazione dei figli, di offrire le occasioni più adatte per la reincarnazione di anime più evolute. Visto che tante volte ti è stata posta la domanda se, con il completamento della Triade, sono cambiati molti aspetti  nell'ambito di molti argomenti esoterici, vorremmo sapere se, dopo il completamento della Triade, è anche mutata la prospettiva rispetto a questo tipo di esperienza: sono mutate le condizioni oppure è tutto come prima?

Falco:
Come spesso capita, ci sono argomenti che hanno parabole nella loro presentazione ed interesse. Come sempre esistono argomenti  che vanno all'apice e che poi tramontano per vari motivi, per interessi diversi, poi l'attenzione va su altri aspetti e si segue, da un  certo punto di vista, una certa moda. Ma si tratta sempre di un elemento importante che poi abbiamo cercato di suddividere. Ho cercato di dare diversi significati alla sessualità delle persone che si esprimeva attraverso la coppia, la coppia esoterica in particolare e la sessualità delle persone in generale. Nella considerazione di energie messe in moto attraverso un matrimonio esoterico c'è una esclusività della gestione delle energie sessuali delle persone stesse. Tutto questo  non è ripetibile all'infinito; non si può passare facilmente da un matrimonio ad un altro, ad altre condizioni perché, una volta sparate le prime cartucce, questa condizione non è più ripresentabile a meno che non venga ripurificato  e ripreparato completamente il laboratorio alchemico, sia maschile che femminile. Vuol dire che, dopo un certo tempo, se non c'è continuità nella medesima coppia, questa possibilità non è più ripresentabile, si è consumata. Quindi, con altri sistemi di vita, come possono essere quelli di oggi rispetto a quelli del passato, dove c'è un cambiare più velocemente nel rapporto tra persone, diventa pressoché impossibile praticare le funzioni magiche intrinseche al matrimonio esoterico perché si consumano letteralmente delle parti. Tutto questo non è ripresentabile senza uno sforzo enorme, senza un lavoro che potrebbe essere avvallato soltanto se quelle persone mostrassero una capacità effettiva di contenimento, di continuità e durata di quel particolare rapporto. Ad un determinato investimento corrisponde soltanto una determinata funzione e questo è l'elemento numero uno che ha a che fare con tutto questo. Tutto ciò ha anche una sua logica perché, nella durata della vita delle persone, ci sono diversi periodi che si alternano; sono cambiate situazioni di coppia, se ne sono create ulteriori e certi aspetti si sono interrotti per cui,  per poter dar senso, continuità e capacità di funzionare alle energie reali che ogni individuo produce, anche in questo particolare contesto, si sono dovuti distinguere nettamente aspetti e persone. 

Esistono dei rapporti che non esistono fisicamente proprio perché devono contenere, far maturare e far sviluppare altri aspetti - e  ricorderete i contenimenti e  le regole monacali - vari sistemi che ora non abbiamo tempo per riprenderli tutti. Però questo è il contesto nel quale stiamo sviluppando questo particolare argomento. Quindi, c'è stata la necessità di un adattamento a diverse situazioni e le persone hanno consumato delle loro potenzialità in questi particolari campi come hanno fatto, a volte, nelle loro scelte, nella gestione delle loro forze ma questo fa parte della libertà della vita e della gestione da parte di ciascun individuo. Diverse cose  sono avvenute a questo proposito. Oggi l'idea e la capacità di conservare, di raccogliere forze ed energie ha sempre a che fare con una durata e con regole più singole. Non ci sono più possibilità di regole collettive, ma non è, in questo caso, una conquista, ma è un adattamento, proprio perché  non c'è, nella stragrande maggioranza delle persone, la capacità di considerare la sessualità come un atto magico. Per la maggioranza delle persone, anche iniziate, è un atto relazionale d’amore - adesso non stiamo considerandone il calore o l'intensità da parte di ciascuno, ma è una valutazione puramente tecnica di questo aspetto - così come la scelta di non avere rapporti e condizioni di questo genere fanno parte di elementi molto singoli che poi possono essere dei motori importantissimi rispetto ad altri che non sono in grado di avere questi meccanismi o dare peso a questo aspetto.

Il punto è sempre il medesimo, e questo è proprio un segno d'epoca: il rapporto tra costi e benefici. Ora, il fatto di mettere ordine, rimettere a posto un laboratorio alchemico ha un costo che può essere ripagato in un certo numero di anni di funzionalità. È come se si andasse in Banca a chiedere un mutuo senza avere dall'altra parte la capacità di dimostrare che c'è stata sufficiente capacità continuativa nel pagare le rate per cui la Banca resta fregata. E la Banca non ha fondi infiniti, ha fondi limitati e i bancari, come esecutori delle varie situazioni, non possono  accettare certe situazioni. Nessun direttore di Banca darebbe prestiti a queste condizioni perché non avrebbe senso, non potrebbe funzionare. È sempre valido il principio della enorme quantità di energia che viene prodotta attraverso il principio della sessualità espressa o contenuta, espressa o non espressa. In alcuni casi è come “caricare”. Vi ricordate quando si fa il caricamento delle acque? Ci vuole un certo tempo, occorrono anni per caricare. C'è questo aumento di ore; per chi conosce qualcosa di selfica c'è questo aumento di tempo e poi, quando serve, si prende, si diluisce a sua volta per avere i quantitativi necessari per le varie funzioni. La ricchezza aumenta in proporzione alla durata e non avviene il contrario. Quindi, ci sono condizioni tra loro diversissime che, a volte, hanno messo sulle spalle di alcuni rispetto ad altri i pesi a proposito della gestione responsabile di queste forze. Ecco perché le coppie esoteriche sono poche; poi dipende anche dalla qualità di ciascuna di queste coppie perché la qualità è tanto maggiore quanto piena e completa è l'integrazione all'interno di una struttura come la nostra. Se  è collegata a pieno con l'intero apparato damanhuriano tutto quanto è prodotto viene utilizzato all’interno, se è una condizione marginale, esterna ovviamente la condizione sarà decisamente periferica.

Sintesi della Lezione
IL PROGETTO ASTRONAVE
Il progetto Astronave consisteva in un sistema integrato fra le persone e le attività capaci di gestire uno spazio come questo. Si era immaginata un'astronave con  un equipaggio e l'equipaggio deve occuparsi di una serie di elementi, di problematiche, della gestione stessa dell'intera astronave, del coordinamento intero della completa struttura. Quindi doveva esserci idealmente una capacità di intervento, una velocità  nel farlo, lo spirito adatto, con uno spirito un po’ militare, con la militarizzazione necessaria per un’organizzazione sufficientemente organica.
ILLUMINAZIONE E PERSONALITÀ
Il primo aspetto è rappresentato dal fatto che chi considera le altre personalità è una personalità. Quando una personalità si trova nella stanza dei bottoni, sarà questa  personalità che riconsidererà le altre a  loro volta contenute. Quindi, in quel momento, chi è al potere, dà una valutazione delle altre personalità che è basata sui propri elementi;  quindi c'è apparentemente una rotazione non conciliabile nelle considerazioni reciproche.
Esistono alcuni elementi, facilmente individuabili, che hanno comunque a che fare con la concentrazione di interesse su obiettivi da parte di tutte le personalità che sono in noi contenute. E, in primis - che poi sarebbe l'ultimo, come elemento conclusivo - diventa fondamentale la missione di questo corpo e di questa struttura d'anima, dell'insieme. La missione, in questo senso, rappresenta il fuoco degli obiettivi visti sia dalla personalità bimba, che da quella  anziana, alta, lunga, larga.

Altro elemento importante, per la realizzazione degli obiettivi intermedi -  abbiamo parlato di  finalità ed illuminazione – è relativo  ai talenti.  Alcuni talenti nostri si manifestano solo in presenza di alcune nostre personalità e non in presenza di altre.
Se però esiste un obiettivo comune, una concordanza ideale o l'utilizzo da parte di ciascuna nostra personalità dei propri talenti o dei talenti che maggiormente affiorano, quando quella personalità è presente, questi talenti diventano invece elementi di forza per realizzare, nella migliore maniera possibile, l'obiettivo della completezza, del perché siamo nati, del perché siamo qui, del perché quelle personalità e non altre si sono integrate o dovrebbero e vorrebbero integrarsi all'interno della nostra struttura d'anima. Punti, invece, che possono rendere difficoltoso questo aspetto sono i fiumi, nella loro accezione più ampia, quindi  la condizione di nascita, le condizioni socio/ economiche, l’istruzione, la salute.
La volontà, altro elemento fondamentale, ha, come elemento fondamentale, la continuità perché la volontà senza continuità non serve a nulla, è uno sfogo momentaneo che brucia energia, carburante e non ci porta in nessun luogo. Questo significa che abbiamo, nella nostra esistenza, il principio di continuità da mantenere, quindi l'azione, la continuità dell'azione, gli aspetti che già conosciamo e che sono le lucine nella cabina di comando, accendendo le quali, sappiamo cosa sta avvenendo.
Se non avessimo un numero sufficiente di personalità dentro di noi non potremmo avere questa varietà di osservazione per cui non potremmo avere la completezza o sufficiente completezza per portarci verso una realizzazione sufficiente dell'obiettivo verso il quale puntiamo l'attenzione, quello che ultimamente, negli ultimi tempi, abbiamo voluto chiamare missione. Per raggiungerla abbiamo bisogno non solo di arrivare con una parte di noi ma con più parti di noi, ognuna delle quali ha quella particolare frequenza, e solo con quella si riesce a mettere insieme quelle parti che altrimenti resterebbero invisibili, in quanto illuminazione vuol dire coscienza, vuol dire “rendersi conto di”, avere una visione di insieme, mistica, se vi piace il termine, integrata, se preferite, comunque una visione dove ogni parte è funzionale rispetto alle altre, non è secondaria o elemento da tenere di lato.
Noi possiamo essere geniali attraverso le nostre differenti funzioni; è una anomalia quella di essere geniali sempre ed in un solo settore. Noi dovremmo essere geniali  in tutti i settori che riguardano le nostre personalità. È quello l'individuo completo; per realizzarlo però ci sono alcuni aspetti ineludibili: il primo è costruire nel tempo una struttura magica dentro di noi, ed ognuno di voi ha avuto e  avrà di sicuro l'occasione di poterlo fare. Dovrà costruire dentro di sé quel corpo sottile di completezza che noi cerchiamo di quantificare all'interno del concetto di meditazione. Senza quello non è possibile riuscire ad arrivare a comprendere il resto perché ci mancherebbe il filtro che ci fa vedere le cose attraverso la visione magica, che ci permette di dare un significato profondo e pienamente compreso e condiviso del significato di rituale.
Dovremmo portare l’attenzione ai corpi di Damanhur e, per arrivare a completare l'argomento, le funzioni che vengono rivestite nella nostra struttura spirituale, magica, di popolo sono la visione macroscopica dell'integrazione delle personalità in ciascuno. Dentro ognuno di noi abbiamo bisogno dei 4 corpi, del corpo disciplinare, di quello magico, di quello che sa integrare tutti questi aspetti e, immediatamente dopo i quattro Corpi, abbiamo bisogno delle Vie che ci conducono a realizzare le funzioni dei Corpi, naturalmente con le preferenze, con le variabili di ciascuno perché ciò che conta è, come sempre, la ricchezza data dalla differenza di ciascuno e non dalla monotematicità.
Alcune personalità principali di sicuro dobbiamo conoscerle,  le altre -  possono anche essere decine –  che sono secondarie, che appaiono, che baluginano più che apparire, ed hanno una funzione integrativa e di collegamento, che nascono da combinazioni, non ha importanza conoscerle. Non abbiamo bisogno di avere un elenco e non occorre ad ognuna di queste far corrispondere peso, misura, valori.
Anche in questo caso, come ho detto in altri momenti, siamo nati in corsa ma anche il proseguo della nostra vita è in corsa, è in continuo adattamento tra l'informazione o, meglio, l'opinione che ci arriva, e spesso per estrarne una informazione facciamo uno sforzo doppio rispetto a quello che in una diversa cultura o con una diversa preparazione sarebbe possibile.
Quindi, in questo caso,  parlando di Damanhur, per una qualunque attività, se hai dei sensi, questi dovrebbero portarti l'informazione, se invece ti portano l'opinione sono tutte apparenze. Non incontri mai quello che è vero ma incontri il fantasma di ciò che stavi cercando: è come avere una vista che dissocia l'immagine per cui non sai bene qual è il lato giusto; è come essere costantemente ubriachi o avere un orecchio che ascolta delle cose mentre l'altro ascolta cose diverse. Non riesce a sentire, e quindi, nella famosa stanza dei bottoni, devi fare il lavoro contrario, devi  estrarre dall'opinione l'informazione: è un lavoro che rallenta infinitamente le capacità di reazione.
IL MATRIMONIO ESOTERICO E LE ENERGIE ALCHEMICHE

Ho cercato di dare diversi significati alla sessualità delle persone che si esprimeva attraverso la coppia, la coppia esoterica in particolare e la sessualità delle persone in generale. Nella considerazione di energie messe in moto attraverso un matrimonio esoterico c'è una esclusività della gestione delle energie sessuali delle persone stesse. Tutto questo  non è ripetibile all'infinito; non si può passare facilmente da un matrimonio ad un altro, ad altre condizioni perché, una volta sparate le prime cartucce, questa condizione non è più ripresentabile a meno che non venga ripurificato  e ripreparato completamente il laboratorio alchemico, sia maschile che femminile. Vuol dire che, dopo un certo tempo, se non c'è continuità nella medesima coppia, questa possibilità non è più ripresentabile, si è consumata. Quindi, con altri sistemi di vita, come possono essere quelli di oggi rispetto a quelli del passato, dove c'è un cambiare più velocemente nel rapporto tra persone, diventa pressoché impossibile praticare le funzioni magiche intrinseche al matrimonio esoterico perché si consumano letteralmente delle parti.
Ad un determinato investimento corrisponde soltanto una determinata funzione e questo è l'elemento numero uno che ha a che fare con tutto questo.
Oggi l'idea e la capacità di conservare, di raccogliere forze ed energie ha sempre a che fare con una durata e con regole più singole. Non ci sono più possibilità di regole collettive, ma non è, in questo caso, una conquista, ma è un adattamento, proprio perché  non c'è, nella stragrande maggioranza delle persone, la capacità di considerare la sessualità come un atto magico.
Il punto è sempre il medesimo, e questo è proprio un segno d'epoca: il rapporto tra costi e benefici. Ora, il fatto di mettere ordine, rimettere a posto un laboratorio alchemico ha un costo che può essere ripagato in un certo numero di anni di funzionalità.
È sempre valido il principio della enorme quantità di energia che viene prodotta attraverso il principio della sessualità espressa o contenuta, espressa o non espressa.
Ecco perché le coppie esoteriche sono poche; poi dipende anche dalla qualità di ciascuna di queste coppie perché la qualità è tanto maggiore quanto piena e completa è l'integrazione all'interno di una struttura come la nostra. Se  è collegata a pieno con l'intero apparato damanhuriano tutto quanto è prodotto viene utilizzato all’interno, se è una condizione marginale, esterna ovviamente la condizione sarà decisamente periferica.
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